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monto ; ma se sono tr o v a t i, com e spesso o cco rre , sono anco  
severissim am ente castiga li. L’ enlratc poi delle fabbriche delle  
c h ie s e , o lire a certe c o lle tte , che anco sono falle per le par
rocchie a questo e ffe tto , sono spese nelle riparazioni o costru
zioni , nei p aram en ti, e altre cose all’ uso d ivino n ecessarie , 
e nel guarnirle di tutto punlo ; in  modo che per questo a l
trove io non credo che v i siano chiese m eglio apparale delle 
loro, perchè non ve n’ è alcuna , per piccola che sia , che non 
abbia due m ute di a ra zz i, che forniscono tulla la nave di 
m ezzo della c h ie s a , 1’ una ordinaria e 1’ a lira so len n e; e in 
questi è per ordinario tessuta la vila del santo di quella par
rocchia. E  certo ne ho veduti alcun i di così b e l l i , com e in 
Sant’ E m ery , e così e c c e lle n ti, che se il T iziano e il T into- 
rotto fossero v iv i non potriano far d’ avvantaggio. Sono fatti 
a P arigi in trentotto p e z z i , e costano 1 4 ,000  scudi.

Predicano i c u r a t i, per esser quasi lu tti dottori della Sor
bona , tutte le  fu s le , e  fanno serm oni riprendendo m ollo acèr
bam ente g li e r r o r i, discendendo anco talvolta a particolari fa
stidiosi e scand alosi; nè c’ è ch i ardisca loro d ir n ie n te , per 
esser stato questo costum e antico , e  sem pre osservato ; e sono 
di tanta autorità appresso i sudditi delle loro p arrocch ie, che  
senza dubbio i parrocchiani obbediranno più al loro curalo che  
al vescovo ; e  quest’ autorità è siala quella che male esercitata 
ha poi causato tante rovine e  tanti inconvenienti. E  certo è 
questo il m aggior istroinenlo che possa adoperarsi in quel 
regno per la sollevazione del popolo ; il che è  stalo benissim o  
conosciuto dalla Lega e dagli Spagnuoli nei torbidi p assa li, che, 
com e tante volle hanno inteso 1’ E E . V V . , non si è trovato 
altra cosa che abbia m aggiorm ente tenuti i popoli ostinali nelle 
r ib e llio n i, e  costanti fino a contentarsi d i m orir dalla fame 
più presto che rendersi al r e ,  che le prediche de’ curati e 
l’ esem pio degli ecclesiastici. N el qual proposito dirò cosa a 
V . S. tanto per la sua esorbitanza difficile a credersi da chi 
non l’ avesse v ed u ta , com e per la sua verità degna di esser 
in te sa , che fa ben conoscere quanto im porti in uno stato ben 
regolato questo potentissim o istrom ento della religione. E d è 
clic essendo assediata la città di Parigi , ed avendo sofferto


